
 

 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI UFFICIO 

CIRCONDARIALE MARITTIMO SANT’ANTIOCO 
 

 

ORDINANZA n° 22/2020 
( Disciplina accosti e punti di sbarco nel Porto Commerciale di Sant’Antioco) 

 

Il sottoscritto Tenente di Vascello (CP) Francesco Maria D’ISTRIA, Capo dell’Ufficio 

Circondariale Marittimo e Comandante del Porto di Sant'Antioco, 

 

VISTO: il regolamento nautico e degli accosti del Porto di Sant’Antioco, approvato con Ordinanza n.   

               45/2013 in data 22/08/2013; 

VISTA: l’Ordinanza n. 13/2018 in data 23/05/2018 disciplina delle operazioni di sbarco e trasbordo del  

               tonno rosso (thunnus thynnus), del pesce spada (xiphias gladius) e del tonno alalunga (thunnus  

               alalunga) nel Circondario marittimo di Sant’Antioco; 

VISTO:  Ordinanza n. 68/19 in data 27/12/2019 disciplina dell’accesso e della circolazione in ambito   

               Portuale; 

VISTI: gli Articoli 17, 30 e 81 del Codice della Navigazione, nonché l'Articolo 59 del relativo 

Regolamento di esecuzione (parte Marittima); 

 

RAVVISATA: la necessità di regolamentare gli accosti nelle banchine del porto di Sant’Antioco, in  

               particolare per le unità da pesca; 

 

CONSIDERATA la necessità prioritaria, in capo all’Autorità Marittima, di porre in essere tutti 

quegli atti preordinati per tutelare la pubblica incolumità delle persone, l’integrità                       

delle cose, nonché la sicurezza della navigazione. 

 

RENDE NOTO 

 

Il tratto di banchina di ponente ad iniziare dalla radice fino alla 12ª bitta della stessa banchina, come da 

allegato planimetrico, è destinato agli accosti della Unità da pesca Iscritte nei Registri di questo 

Circondario Marittimo. 

I restanti tratti sono destinati agli accosti delle altre unità da pesca. 

Il tratto di banchina di levante occupato dal nastro di caricazione del sale è interdetto a qualsiasi 

ormeggio. 

Le unità da pesca in operazioni di scarico del pescato devono ottemperare a quanto disposto 

dall’Ordinanza n° 13/2018 del 23/05/2018 di questo Ufficio Circondariale Marittimo e pertanto: 

 

ORDINA 

 

Articolo 1 
(Interdizione e divieti) 

 

Nel porto di Sant’Antioco, per le unità di lunghezza superiore a 10 mt, è vietato  l’ormeggio in modalità 

“a pacchetto”,  qualora le stesse  non dovessero essere armate ovvero adeguatamente presidiate da 

personale dell’Unità sufficiente per la movimentazione in emergenza. 



In caso di  disarmo, i Comandanti hanno l’obbligo di nominare un singolo custode per ogni unità e del 

personale  (al più un comandante e un motorista)  che sia prontamente reperibile e in grado di 

manovrare in situazioni di emergenza.  

E’ fatto, altresì, assoluto divieto di sbarcare il pescato dall’unità da pesca ormeggiata in modalità “a 

pacchetto”. 

E’ fatto assoluto divieto di depositare attrezzature e rifiuti nelle aree portuali. 

 

Articolo 2 
(Banchine destinate all’ormeggio di unità non stanziali ) 

 

Le Unità da pesca ormeggiate nel tratto di banchina a loro destinato, devono garantire la possibilità di 

sbarco del pescato liberando l’ormeggio qualora vi sia necessità da parte di altri unità di effettuare le 

suddette operazioni. 
                                                                        
               

                                                                                        Articolo 3  
                                                                        (Obblighi) 

 

E’ fatto obbligo a tutte le unità da pesca comunicare, l’ingresso in porto e il posto di ormeggio della 

unità alla Sala Operativa dell’Ufficio Circondariale Marittimo di  Sant’Antioco. 

E’ fatto obbligo, altresì, di liberare i posti di ormeggio della banchina di levante qualora si rendesse 

necessario all’Autorità Marittima. 

 

Articolo 4  
(Sanzioni) 

 

I contravventori alla presente Ordinanza, oltre ad essere ritenuti responsabili di eventuali danni che 

dovessero derivare a persone e/o cose, incorreranno, sempre che il fatto non costituisca più grave 

reato, nelle sanzioni previste dagli articoli 1164 e 1174 del Codice della Navigazione. 

Per le violazioni di natura ambientale i soggetti saranno ritenuti responsabili incorreranno nelle 

violazioni previste dal D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 

 

 

Articolo 3 
(Pubblicità)  

 

È’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osservare e di fare osservare la presente Ordinanza, la cui 

pubblicità verrà assicurata mediante l’affissione all’albo dell’Ufficio Circondariale Marittimo di 

Sant’Antioco , con l’opportuna diffusione agli enti interessati, nonché con l’inclusione alla pagina 

“ordinanze e avvisi” del sito istituzionale: http://www.guardiacostiera.gov.it/sant-antioco/ordinanze-e-

avvisi. 
 

 

Sant' Antioco, lì 20 Maggio 2020 

IL COMANDANTE  
T.V. (CP) Francesco Maria D’ISTRIA  

http://www.guardiacostiera.gov.it/sant-antioco/ordinanze-e-avvisi
http://www.guardiacostiera.gov.it/sant-antioco/ordinanze-e-avvisi
http://www.guardiacostiera.gov.it/sant-antioco/ordinanze-e-avvisi


Allegato 
Ordinanza n° 22/2020 
 

 
AREA INTERESSATA ALL’ORMEGGIO DI UNITA’  INSCRITTE NEI REGISTRI DEL 

CIRCONDARIO DI SANT’ANTIOCO.  
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